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LEGGE DI BILANCIO 2024 
 

È stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 30.12.2023, n. 303, supplemento ordinario n. 40, la L. 30.12.2023 n. 213, 
recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-
2025”, in vigore dal 1.01.2024.  
Si riassumono le principali disposizioni contenute nell’art. 1 della legge 
 
 
Fringe benefit  -   c. 16,17 

Limitatamente al periodo d’imposta 2024, in deroga a quanto previsto dall’art. 51, c. 3, prima parte del 3° periodo 
Tuir, non concorrono a formare il reddito, entro il limite complessivo di 1.000 euro, il valore dei beni ceduti e dei 
servizi prestati ai lavoratori dipendenti, nonché le somme erogate o rimborsate ai medesimi lavoratori dai datori di 
lavoro per il pagamento delle utenze domestiche del servizio idrico integrato, dell’energia elettrica e del gas natu-
rale, delle spese per l’affitto della prima casa ovvero per gli interessi sul mutuo relativo alla prima casa. Il limite è 
elevato a 2.000 euro per i lavoratori dipendenti con figli, compresi i figli nati fuori del matrimonio riconosciuti e i 
figli adottivi o affidati, che si trovano nelle condizioni previste dall’art. 12, c. 2 Tuir. I datori di lavoro provvedono 
all’attuazione della disposizione previa informativa alle rappresentanze sindacali unitarie laddove presenti. Il limite 
di 2.000 euro si applica se il lavoratore dipendente dichiara al datore di lavoro di avervi diritto, indicando il codice 
fiscale dei figli 
 
 
Imposta sostitutiva sui premi di produttività   -  c. 18 

Per i premi e le somme erogati nell’anno 2024, l’aliquota dell’imposta sostitutiva sui premi di produttività (art. 1, 
c. 182 L. 208/2015) è ridotta al 5%. 

 
 
Rivalutazione terreni e partecipazioni   -  cc. 52, 53 

Le disposizioni per la rideterminazione del valore di acquisto delle partecipazioni e dei terreni edificabili e con de-
stinazione agricola (artt. 5 e 7 L. 448/2001) si applicano anche per la rideterminazione dei valori di acquisto delle 
partecipazioni negoziate e non negoziate in mercati regolamentati o in sistemi multilaterali di negoziazione e dei 
terreni edificabili e con destinazione agricola posseduti alla data del 1.01.2024.  
Le imposte sostitutive possono essere rateizzate fino a un massimo di 3 rate annuali di pari importo, a decorrere 
dalla data del 30.06.2024; sull’importo delle rate successive alla prima sono dovuti gli interessi nella misura del 3% 
annuo, da versare contestualmente.  
La redazione e il giuramento della perizia devono essere effettuati entro la data del 30.06.2024.  



 

 

 

Agli effetti della determinazione delle plusvalenze e minusvalenze di cui all’art. 67, c. 1, lett. c) e c-bis) Tuir, per i 
titoli, le quote o i diritti negoziati nei mercati regolamentati o nei sistemi multilaterali di negoziazione, posseduti 
alla data del 1.01.2024, può essere assunto, in luogo del costo o valore di acquisto, il valore normale determinato 
ai sensi dell’art. 9, c. 4, lett. a) Tuir, con riferimento al mese di dicembre 2023. 
Sui valori di acquisto delle partecipazioni negoziate e non negoziate in mercati regolamentati o in sistemi multila-
terali di negoziazione e dei terreni edificabili e con destinazione agricola rideterminati, le aliquote delle imposte 
sostitutive sono pari al 16%. 
 
 
Cedolare secca contratti di locazione breve  -   c.63 

Ai redditi derivanti dai contratti di locazione breve si applicano le disposizioni sulla cedolare secca per gli affitti (art. 
3 D.Lgs. 23/2011), con l’aliquota del 26% in caso di opzione per l’imposta sostitutiva nella forma della cedolare 
secca. Si ricorda che si definiscono “locazioni brevi” i “contratti di locazione di immobili ad uso abitativo di durata 
non superiore a 30 giorni. La natura imprenditoriale della locazione esclude la riconducibilità del contratto alla 
“locazione breve” nonché l’applicabilità della cedolare secca. 
L’aliquota è ridotta al 21% per i redditi derivanti dai contratti di locazione breve relativi a una unità immobiliare 
individuata dal contribuente in sede di dichiarazione dei redditi. 
I soggetti residenti nel territorio dello Stato che esercitano attività di intermediazione immobiliare, nonché quelli 
che gestiscono portali telematici, mettendo in contatto persone in ricerca di un immobile con persone che dispon-
gono di unità immobiliari da locare, qualora incassino i canoni o i corrispettivi relativi ai contratti di locazione 
breve o sublocazione, ovvero qualora intervengano nel pagamento dei predetti canoni o corrispettivi, operano, in 
qualità di sostituti d'imposta, una ritenuta d’acconto del 21% sull'ammontare dei canoni e corrispettivi all'atto del 
pagamento al beneficiario e provvedono al relativo 
 
 
Plusvalenze per cessione di beni immobili con interventi da Superbonus   -  c. 63 

Costituiscono redditi diversi di cui all’art. 67, c. 1 Tuir le plusvalenze realizzate mediante cessione a titolo oneroso 
di beni immobili, in relazione ai quali il cedente o gli altri aventi diritto abbiano eseguito gli interventi agevolati di 
cui all’art. 119 D.L. 34/2020, che si siano conclusi da non più di 10 anni all’atto della cessione, esclusi gli immobili 
acquisiti per successione e quelli che siano stati adibiti ad abitazione principale del cedente o dei suoi familiari per 
la maggior parte dei 10 anni antecedenti alla cessione o, qualora tra la data di acquisto o di costruzione e la cessione 
sia decorso un periodo inferiore a 10 anni, per la maggior parte di tale periodo. 
Tali plusvalenze sono determinate ai sensi dell’art. 68, c. 1 Tuir. 
Per gli immobili rientranti in tale casistica, ai fini della determinazione dei costi inerenti al bene, nel caso in cui gli 
interventi agevolati ai sensi dell’art. 119 D.L. 34/2020 si siano conclusi da non più di 5 anni all’atto della cessione, 
non si tiene conto delle spese relative a tali interventi, qualora si sia fruito dell’incentivo nella misura del 110% e 
siano state esercitate le opzioni di cessione o sconto in fattura (di cui all’art. 121, c. 1, lett. a) e b) D.L. 34/2020.  
Nel caso in cui gli interventi agevolati si siano conclusi da più di 5 anni all’atto della cessione, nella determinazione 
dei costi inerenti al bene si tiene conto del 50% di tali spese, qualora si sia fruito dell’incentivo nella misura del 
110% e siano state esercitate le opzioni di cui al periodo precedente.  



 

 

 

Per i medesimi immobili, acquisiti o costruiti, alla data della cessione, da oltre 5 anni, il prezzo di acquisto o il costo 
di costruzione, determinato ai sensi dei periodi precedenti, è rivalutato in base alla variazione dell’indice dei prezzi 
al consumo per le famiglie di operai e impiegati. 
Alle plusvalenze realizzate ai sensi di tali disposizioni si può applicare l’imposta sostitutiva dell’imposta sul reddito 
del 26% di cui all’art. 1, c. 496 L. 266/2005, con le modalità ivi previste. 
 
 
Adeguamento del valore delle rimanenze iniziali di beni   -  cc. 78-84 

Gli esercenti attività d’impresa che non adottano i princìpi contabili internazionali nella redazione del bilancio pos-
sono procedere, relativamente al periodo d’imposta in corso al 30.09.2023, all’adeguamento delle esistenze iniziali 
dei beni di cui all’art. 92 Tuir. 
L’adeguamento può essere effettuato mediante l’eliminazione delle esistenze iniziali di quantità o valori superiori 
a quelli effettivi nonché mediante l’iscrizione delle esistenze iniziali in precedenza omesse. 
In caso di eliminazione di valori, l’adeguamento comporta il pagamento: 

a) dell’Iva, determinata applicando l’aliquota media riferibile all’anno 2023 all’ammontare che si ottiene molti-
plicando il valore eliminato per il coefficiente di maggiorazione stabilito, per le diverse attività, con apposito 
decreto dirigenziale. L’aliquota media, tenendo conto dell’esistenza di operazioni non soggette ad imposta 
ovvero soggette a regimi speciali, è quella risultante dal rapporto tra l’imposta relativa alle operazioni, dimi-
nuita di quella relativa alle cessioni di beni ammortizzabili, e il volume di affari dichiarato; 

b) di un’imposta sostitutiva dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, dell’imposta sul reddito delle società 
e dell’imposta regionale sulle attività produttive, in misura pari al 18%, da applicare alla differenza tra l’am-
montare calcolato con le modalità indicate alla lett. a) e il valore eliminato. 

In caso di iscrizione di valori, l’adeguamento comporta il pagamento di un’imposta sostitutiva dell’Irpef, dell’Ires e 
dell’Irap, in misura pari al 18%, da applicare al valore iscritto. 
L’adeguamento deve essere richiesto nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta in corso al 
30.09.2023. 
Le imposte dovute sono versate in 2 rate di pari importo, di cui la prima con scadenza entro il termine previsto per 
il versamento a saldo delle imposte sui redditi relative al periodo d’imposta in corso al 30.09.2023 e la seconda 
entro il termine di versamento della seconda o unica rata dell’acconto delle imposte sui redditi relativa al periodo 
d’imposta successivo.  Al mancato pagamento nei termini consegue l’iscrizione a ruolo a titolo definitivo delle 
somme non pagate e dei relativi interessi nonché delle sanzioni conseguenti all’adeguamento effettuato. L’adegua-
mento non rileva a fini sanzionatori di alcun genere.  
I valori risultanti dalle variazioni sono riconosciuti ai fini civilistici e fiscali a decorrere dal periodo d’imposta in corso 
al 30.09.2023 e, nel limite del valore iscritto o eliminato, non possono essere utilizzati ai fini dell’accertamento in 
riferimento a periodi d’imposta precedenti. 
L’adeguamento non ha effetto sui processi verbali di constatazione consegnati e sugli accertamenti notificati fino 
al 1.01.2024. Ai fini dell’accertamento, delle sanzioni e della riscossione delle imposte dovute, nonché del conten-
zioso, si applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi.  
L’imposta sostitutiva non è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e relative addizionali nonché dell’Irap. 
 

 

 



 

 

 

Ritenuta d’acconto su bonifici per fruire delle detrazioni fiscali   -  c. 88 

Le banche e le Poste Italiane Spa operano una ritenuta dell’11% (anziché dell’8%) a titolo di acconto dell'imposta 
sul reddito dovuta dai beneficiari, con obbligo di rivalsa, all'atto dell'accredito dei pagamenti relativi ai bonifici di-
sposti dai contribuenti per beneficiare di oneri deducibili o per i quali spetta la detrazione d'imposta. La disposizione 
si applica a decorrere dal 1.03.2024. 
 
 
Aliquote Ivie e Ivafe c. 91 

Dal 2024 l’aliquota dell’imposta sul valore degli immobili situati all’estero (Ivie) è stabilita nella misura dell’1,06% 
(anziché 0,76%). L’imposta sul valore dei prodotti finanziari, dei conti correnti e dei libretti di risparmio detenuti 
all’estero da soggetti residenti (Ivafe) è stabilita nella misura del 4 per mille annuo, a decorrere dall’anno 2024, del 
valore dei prodotti finanziari detenuti in Stati o territori aventi un regime fiscale privilegiato individuati dal D.M. 
Economia 4.05.1999. 
 
 
Obbligo di utilizzare servizi telematici Agenzia Entrate per compensazioni  -   c. 94 

I soggetti, che intendono effettuare la compensazione nel modello F24, del credito annuale o relativo a periodi 
inferiori all'anno dell'Iva ovvero dei crediti relativi alle imposte sui redditi e alle relative addizionali, alle imposte 
sostitutive delle imposte sul reddito, all'Irap, ovvero dei crediti maturati in qualità di sostituto d'imposta e dei crediti 
d'imposta da indicare nel quadro RU della dichiarazione dei redditi nonché dei crediti maturati a titolo di contributi 
e premi nei confronti, rispettivamente, dell’Inps e dell’Inail, sono tenuti ad utilizzare esclusivamente i servizi tele-
matici messi a disposizione dall'Agenzia delle Entrate secondo modalità tecniche definite con provvedimento della 
medesima.  
I versamenti mediante modello F24 sono eseguiti esclusivamente mediante i servizi telematici messi a disposizione 
dall'Agenzia delle Entrate, nel caso in cui siano effettuate delle compensazioni. 
Le disposizioni si applicano a decorrere dal 1.07.2024. 
 
 
Divieto di compensazione nel modello F24 in caso di ruoli superiori a 100.000 euro   -  cc. 94-96 

Per i contribuenti che abbiano iscrizioni a ruolo per imposte erariali e relativi accessori o accertamenti esecutivi 
affidati agli agenti della riscossione per importi complessivamente superiori a euro 100.000, per i quali i termini di 
pagamento siano scaduti e siano ancora dovuti pagamenti o non siano in essere provvedimenti di sospensione, è 
esclusa la facoltà di avvalersi della compensazione nel modello F24 (art. 17 D.Lgs. 241/1997). La previsione cessa di 
applicarsi a seguito della completa rimozione delle violazioni contestate.  Si applicano le disposizioni dell’art. 37, cc. 
49-ter e 49-quater D.L. 223/2006 ai meri fini della verifica delle condizioni previste. 
I versamenti mediante modello F24 sono eseguiti esclusivamente mediante i servizi telematici messi a disposizione 
dall'Agenzia delle Entrate, nel caso in cui siano effettuate delle compensazioni. 
Le disposizioni si applicano a decorrere dal 1.07.2024. 
 
 



 

 

 

Termine iniziale per compensazioni Inps e Inail   -  cc. 97-98 

La compensazione dei crediti di qualsiasi importo maturati a titolo di contributi nei confronti dell’Inps può essere 
effettuata:  

a) dai datori di lavoro non agricoli a partire dal 15° giorno successivo a quello di scadenza del termine mensile 
per la trasmissione in via telematica dei dati retributivi e delle informazioni necessarie per il calcolo dei con-
tributi da cui il credito emerge o dal 15° giorno successivo alla sua presentazione, se tardiva, ovvero dalla 
data di notifica delle note di rettifica passive;  

b) dai datori di lavoro che versano la contribuzione agricola unificata per la manodopera agricola a decorrere 
dalla data di scadenza del versamento relativo alla dichiarazione di manodopera agricola da cui il credito 
emerge; 

c) dai lavoratori autonomi iscritti alle gestioni speciali degli artigiani ed esercenti attività commerciali e dai liberi 
professionisti iscritti alla Gestione separata presso l’Inps a decorrere dal 10° giorno successivo a quello di 
presentazione della dichiarazione dei redditi da cui il credito emerge. Resta impregiudicata la verifica sulla 
correttezza sostanziale del credito compensato. Sono escluse dalle compensazioni le aziende committenti 
per i compensi assoggettati a contribuzione alla suddetta Gestione separata presso l’Inps. 

La compensazione dei crediti di qualsiasi importo per premi e accessori maturati nei confronti dell’Inail può essere 
effettuata a condizione che il credito certo, liquido ed esigibile sia registrato negli archivi del predetto Istituto. 
Con provvedimenti adottati d’intesa dall’Agenzia delle Entrate, dal direttore generale dell’Inps e dal direttore ge-
nerale dell’Inail sono definite la decorrenza dell’efficacia, anche progressiva, delle nuove disposizioni e le relative 
modalità di attuazione. 
 
 
Contrasto all’apertura di partite Iva fittizie  -   c. 99 

È necessario il rilascio di polizza fideiussoria o fideiussione bancaria della durata di 3 anni dalla data del rilascio e di 
importo non inferiore a 50.000 euro ex art. 35, c. 15-bis.2 Dpr 633/1972 per la richiesta di una nuova partita Iva in 
caso di notifica da parte dell’ufficio di un provvedimento che accerta la sussistenza dei presupposti per la cessazione 
della partita Iva, in relazione al periodo di attività, ai sensi dell’art. 35, cc. 15-bis e 15-bis.1 Dpr 633/1972, nei con-
fronti dei contribuenti che nei 12 mesi precedenti abbiano comunicato la cessazione dell’attività è inoltre preclusa 
la compensazione orizzontale dei crediti fiscali e contributivi mediante modello F24, a partire dalla data di notifica 
del provvedimento di cessazione della partita Iva.   
Si applica in ogni caso la sanzione di cui all’art. 11, c. 7-quater D.Lgs. 471/1997 (pari a 3.000 euro. 
 
 
Misure in materia di rischi catastrofali    -  cc. 101-111 

Le imprese con sede legale in Italia e le imprese aventi sede legale all’estero con una stabile organizzazione in Italia, 
tenute all’iscrizione nel Registro delle Imprese, sono tenute a stipulare, entro il 31.12.2024, contratti assicurativi a 
copertura dei danni ai beni di cui all’art. 2424, c. 1, sezione Attivo, voce B-II, numeri 1), 2) e 3) c.c. (terreni e fabbri-
cati, impianti e macchinari, attrezzature industriali e commerciali) direttamente cagionati da calamità naturali ed 
eventi catastrofali verificatisi sul territorio nazionale.  
Per eventi da assicurare si intendono i sismi, le alluvioni, le frane, le inondazioni e le esondazioni. 



 

 

 

Dell’inadempimento dell’obbligo di assicurazione da parte delle imprese si deve tenere conto nell’assegnazione di 
contributi, sovvenzioni o agevolazioni di carattere finanziario a valere su risorse pubbliche, anche con riferimento 
a quelle previste in occasione di eventi calamitosi e catastrofali. 
Ai fini dell’adempimento dell’obbligo di assicurazione il contratto deve prevedere un eventuale scoperto o franchi-
gia non superiore al 15% del danno e l’applicazione di premi proporzionali al rischio. 

 
 
Restiamo a disposizione per eventuali chiarimenti 
 

 

                                                                                                   Studio Commercialista Associato Contrino 


